XI Domenica del Tempo Ordinario - C


XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
13 Giugno 2010
Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato
PER CELEBRARE…

· Con l’odierna Domenica, dopo una lunga interruzione, riprendiamo il Tempo Ordinario con la lettura semi-continua del Vangelo secondo Luca. Questa seconda parte del Tempo Ordinario si dispiegherà fino alla solennità di Cristo Re (34ª Domenica - 21 novembre 2010). Il Tempo Ordinario è un periodo favorevole per prendere coscienza del nostro impegno cristiano, è il tempo in cui la vita nello Spirito è destinata ad approfondirsi e concretizzarsi allo scopo di condurci ad una matura e consapevole scelta per Dio Padre e per il suo Figlio Gesù Cristo. Il Vangelo di Luca, che ci accompagna in quest’anno C, fa emergere soprattutto il tema relativo alle condizioni essenziali e agli atteggiamenti fondamentali richiesti da Gesù a coloro che vogliono seguirlo, per realizzare con lui il Mistero pasquale. I temi della rinuncia, del distacco dalle ricchezze, dell’umiltà, della preghiera, del perdono... occupano la parte centrale del Vangelo lucano e convergono attorno all’idea del viaggio di Gesù verso il cuore del Padre passando attraverso la Città santa, Gerusalemme. Questa città è lo sfondo che sta davanti ai nostri occhi in queste Domeniche, per dirci che l’oggetto della rivelazione di Gesù è la Passione, e come discepoli siamo chiamati ad entrare in questa logica: «Se qualcuno vuoi venire dietro a me, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua». Egli cammina verso la croce e la morte che avranno il loro ultimo epilogo nella vita senza fine. 

· Luca è anche l’evangelista cantore della misericordia di Dio e nella pagina evangelica di questa Domenica mostra una luminosa celebrazione del perdono offerto da Gesù a chi sa amare: «Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato». È l’incontro di Gesù con la donna peccatrice nella casa di Simone il fariseo. La donna che si pone ai piedi di Gesù e, nel pianto liberatorio a dirotto, mette dinanzi a lui tutta la sua vita di miseria e di menzogna, è una scuola per noi: essa consegna al Maestro la sua vita, compie un atto di culto vero, questa volta la consegna del suo corpo è totale e vera. Per questo le sono perdonati i suoi molti peccati. Tra l’Agnello di Dio e la miseria umana non esiste abisso che la misericordia non possa colmare!

· Altro tema fondamentale del Vangelo secondo Luca è la manifestazione che Gesù fa di se stesso, come colui che salva i peccatori. In questo senso egli si proclama già come Dio, perché nella coscienza dei Giudei solo Dio può perdonare i peccati. «Il peccato è rifiuto della comunione con Dio e disgregazione del popolo che Dio ha convocato; offesa a Dio e perciò vera e radicale alienazione dell'uomo» (RdC 93). Il peccato è la morte dell'uomo. L'uomo è tanto più vicino a sé stesso quanto più è vicino agli altri; raggiunge davvero sé stesso solo staccandosi da sé; perviene ad essere sé stesso solo tramite gli altri. Ciò si verifica però in una sfera estremamente profonda. Se, infatti, l'altro è soltanto un individuo qualunque, può anche divenire una causa d'irreparabile perdizione per l'uomo. L'essere umano è in ultima analisi preordinato sì all'altro, ma all'Altro per antonomasia, cioè a Dio; e tanto più è vicino a se stesso, quanto più è vicino a Dio. Per contrario, la “chiusura” a Dio “disintegra” l'uomo. Il peccato, in quanto rifiuto a Dio, è rifiuto della “sorgente della vita”, e perciò morte. La morte fisica è il segno e la visibilizzazione della morte della persona. Il peccato è incomunicabilità, solitudine. C'è all'interno del peccato una dinamica di morte. La schiavitù, la fame, la miseria, l'infanzia abbandonata, la volontà di distruzione che va dalla lotta a coltello all'esplosione atomica e agli armamenti, sono i segni visibili del peccato. L'uomo può togliersi la vita (non solo quella biologica) e toglierla agli altri, ma non può ridarsela, né ridonarla. Non può rimettersi in comunicazione con Dio: è una impossibilità assoluta, radicale. Solo Dio può rimettere i peccati (Lc 7,49). Quello che è impossibile all'uomo è possibile a Dio. Cristo che perdona è la rivelazione di Dio come amore-assoluto, gratuito; come amore-nonostante-tutto; come “accettazione” radicale dell'uomo; come amore che ridona la vita. Gesù smonta la falsa immagine di Dio nel quale “santità” vorrebbe dire un “no” assoluto al peccatore. Dio è “no” assoluto al peccato, non al peccatore! L'uomo per vivere ha bisogno di essere nella verità. E la verità è che egli è peccatore. Deve debellare la falsa coscienza di essere giusto, deve avere la consapevolezza di essere malato per invocare il medico. Non c'è peggior malato di chi si crede sano. Deve sentirsi peccatore. Ma, allora, che cosa può fare l'uomo peccatore? “Credere” di essere peccatore, di essere morto (Natan aiuta Davide a prendere coscienza di questo) e credere all'amore di Dio che ci è offerto in Gesù. La salvezza è appunto questa fede in  Gesù. Chi “accetta” di essere amato gratuitamente, senza suo merito, vive, diventa capace di amare e di affrontare la vita. L'esperienza del perdono ricevuto è l'esperienza del grande amore di Dio. Il peccato più grande perdonato rivela il più grande amore. L'essere perdonato è il motivo più forte per amare di più Dio e il prossimo. Per vivere abbiamo bisogno del perdono di Dio più che del pane che mangiamo. Se il peccato è la vera, radicale alienazione dell'uomo, la radice unica e profonda di ogni altra alienazione, il perdono di Dio è la vera forza di liberazione dell'uomo. E l'uomo liberato dall'amore di Dio diventa liberatore.
· Oggi c'è nel mondo un grande bisogno di rinnovamento. Che molte cose vadano male lo vedono tutti. I giornali ci offrono la razione quotidiana della malvagità e della sofferenza dell'uomo. Nel mondo, però, è presente anche un grande sforzo per renderlo più umano, per vincere le forze del male. Si cerca di liberare l'uomo dall’ignoranza, dalla fame, dalle malattie, dallo sfruttamento, dalle strutture oppressive. Ma è sufficiente lo sforzo umano, degli individui e della società, per creare un uomo nuovo, un mondo nuovo? Basta fare leggi più giuste, cambiare le strutture? Il male da cui l'uomo deve essere liberato è “dentro” l'uomo. L'impegno dell'uomo è necessario, ma insufficiente. Il sacramento della Penitenza e della Riconciliazione è il luogo in cui il cristiano incontra l'amore di Dio che perdona e rinnova: è lì che ritorna ad essere figlio di Dio e fratello dell'uomo. Accostarsi al Sacramento del Pedono è riconoscere la radicale insufficienza a salvare la pro​pria vita da sé stessi, è aprirsi ad accogliere l'amore efficace di Dio, è impegnarsi a portare nel mondo la novità dell'amore.
· La Liturgia, Domenica dopo Domenica, non solo forma e fa crescere il cristiano istruendolo nella comprensione di gesti e parole, ma soprattutto lo accompagna e lo guida sino a permettergli di imparare chi è lui e chi è Dio; gli insegna ad essere vero, piano come per una graduale guarigione e liberazione. Dio fa venire fuori tutto l’uomo! Fa venire alla luce il suo male per strapparglielo quando egli, riconoscendosi bisognoso, si lascia raggiungere dalla misericordia. La Liturgia educa perché mostra la fede e l’accresce e perché l’evento di Gesù non è solo una notizia o conoscenza ma un incontro trasformante e salvifico: egli tocca l’uomo nel Sacramento e lo ricostruisce restituendolo anche alla società sano e libero, perché possa renderla migliore con la sua propria e specifica opera a seconda del suo stato e vocazione. «La tua fede ti ha salvato!» La fede è dono: è Dio che attrae e fa venire a Gesù. La salvezza è dono, non conquista nostra; la nostra parte è quella di arrenderci all’Amore che salva. Ciò vale per ogni uomo o donna sulla terra, senza distinzione: «Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio» (cfr. Lc 3,6; At 28,28).

· La Liturgia di questa Domenica è invito-suggerimento per una ripresa di alcuni documenti del magistero di Giovanni Paolo II: “Reconciliatio et Paenitentia” (2 dicembre 1984), “Misericordia Dei” su alcuni aspetti della celebrazione del Sacramento della Penitenza (2 maggio 2002), ma anche “Dives in Misericordia” (30 novembre 1980). Documento fondamentale rimane, soprattutto nelle sue premesse teologico-liturgiche, il “Rito della Penitenza”. Una sua riscoperta sarà di grande aiuto non solo alla crescita personale del pastore ma anche al rinnovamento del Sacramento.
· La ripresa del Tempo Ordinario, dopo tante solennità e feste, sovente presenta una marcata caduta di stile nella Liturgia: attenti a non essere complici di ciò! La Domenica è e rimane sempre il Giorno del Signore, la Pasqua della settimana… dunque, si celebri sempre nella bellezza, con un sano equilibrio tra solennità e sobrietà. Non c’è bisogno di ripetere le solite “raccomandazioni” che nelle Domeniche e feste precedenti sono state riprese!
CANTI

Introito: Ascolta Signore (Tempo di grazia); Chiesa di Cristo (RNCL); Il Signore è buono e giusto (Il 7° giorno); Più presso a te, Signor (Bone Pastor); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP).

Presentazione dei doni: Lui verrà e ti salverà (DDML); Sei grande, Dio (Alleluia, è risorto!).

Comunione: Questo dono sarà ricordato (Il tempo è compiuto); Tu ci hai lasciato il tuo corpo (Riuniti nel tuo nome); Tu sei, Signore, il Padre della vita.
Ringraziamento: La mia vita è Cristo (La vita risorge); Non son più io che vivo (Chi ci separerà dall’amore di Cristo); Benedici il Signore (Benedici il Signore).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia); E canteremo (Io credo in te).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo l’XI Domenica del Tempo Ordinario.

Oggi la pericope evangelica ci mostra l’incontro di Gesù con la donna peccatrice; Il racconto è particolarmente significativo per comprendere il messaggio evangelico sulla misericordia di Dio. Essa si rende presente nel mistero del suo Figlio fatto uomo, che per la nostra salvezza si è addossato le nostre iniquità ed è per noi giustificazione e redenzione. L’ascolto della Parola di Dio, accolta con fede, mette a nudo le nostre infedeltà, ci conduce a riconoscere il nostro peccato, fa scaturire dal nostro cuore il canto della riconoscenza e dell’amore.
Accogliamo il Signore risorto in mezzo a noi e lasciamoci “contagiare” dalla sua misericordia e dalla gioia della sua presenza.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore è nostro rifugio, ci preserva dal pericolo e ci dona la gioia di essere salvati. Riconoscenti per suo dono di grazia, in ascolto della sua Parola, raccogliamo l’invito alla conversione e con umiltà riconosciamo le nostre colpe per essere meno indegni di partecipare al banchetto dell’Eucaristia.
· Signore, Padre misericordioso, che ci fai sperimentare la gioia del tuo perdono, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che perdoni molto a chi molto ama, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci giustifichi mediante la fede in Cristo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che non ti stanchi mai di usarci misericordia, donaci un cuore penitente e fedele che sappia corrispondere al tuo amore di Padre, perché diffondiamo lungo le strade del mondo il messaggio evangelico di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

[image: image2.png]



LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La disponibilità alla Parola di Dio apre il cuore dell’uomo e diventa la strada anche per accogliere la misericordia di Dio. L’obbedienza alla Parola appare più precisamente come fede che giustifica l’uomo, mediante la quale Dio rende l’uomo giusto. Essa, infatti, è espressione dell’amore umano che si apre all’Amore prioritario di Dio nei nostri confronti.

PRIMA LETTURA: 2 Sam 12,7-10.13
Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 31
Rit.  Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,

mi circondi di canti di liberazione.

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!
SECONDA LETTURA: Gal 2,16.19-21
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.
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CANTO AL VANGELO: 1 Gv 4,10
Alleluia, alleluia.

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio

come vittima di espiazione per i nostri peccati
Alleluia.

VANGELO: Lc 7,36-8,3
Le sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, l’esperienza dell’essere perdonati ci sostiene nel presentare le nostre invocazioni. Così come siamo, con la nostra povertà, chiediamo al Signore di venire incontro alle nostre necessità.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa, perché nel volto dei suoi ministri, ad imitazione di sant’Antonio di Padova, continui a manifestare la bontà misericordiosa del Padre celeste, preghiamo.

2. Per il mondo intero, perché coloro che reggono le sorti delle nazioni sappiano ascoltare l’aspirazione alla giustizia, alla pace e alla concordia che pervade sempre più i popoli della terra, preghiamo.

3. Per le persone che affrontano un momento di particolare difficoltà nella vita, perché si sentano liberate dall’angoscia, preghiamo.

4. Per chi cerca di inoltrarsi sempre più nella vita spirituale, perché non ne faccia un vanto, ma lasci trasparire nella vita il volto di Cristo, preghiamo.

5. Per i giovani che si lasciano coinvolgere dall’incontro con Cristo, perché scoprano nella loro vita la vocazione e vi rispondano con generosità, preghiamo.

6. Per le diverse persone che ogni giorno incontriamo, perché reciprocamente ci sappiamo rispettare e accogliere nella molteplicità dei modi di vivere, preghiamo.

7. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia far risplendere la luce della Parola di Dio che disperde le tenebre del male e indica a tutti gli uomini la via della verità, preghiamo.

8. Per ciascuno di noi, che qui riuniti formiamo il corpo di Gesù, perché la fraterna intercessione di san’Antonio ci aiuti a saper manifestare al mondo con la vita il nostro essere discepoli del Signore, preghiamo.
C – O Dio, che non ti stanchi mai di usarci misericordia, donaci un cuore penitente e fedele che sappia corrispondere al tuo amore di Padre, perché diffondiamo lungo le strade del mondo il messaggio evangelico di riconciliazione e di pace. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, purificati dalla Sua infinita Misericordia, siano offerta gradita a Lui per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione I (con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Purificati dalla Misericordia di Dio, rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli. Con fiducia diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, che ci libera dal male e ci invita a donare il perdono a quanti sono debitori nei nostri confronti, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – «Ascolta, Signore, la mia voce». L’invocazione che costituisce l’inizio della Liturgia odierna mostra con quale atteggiamento possiamo accostarci all’Eucaristia: essa è azione di grazie per la misericordia di Dio che viene rivelata in Gesù Cristo. 

Accostiamoci, dunque, con umiltà e fiducia, come la peccatrice, al Signore Gesù, che per noi si è fatto “pane spezzato” e “vino versato”. Sarà così che come e con san Paolo diremo: «Non vivo più io, ma Cristo vive in me»!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sapevi che si sarebbero scandalizzati 

per il tuo comportamento, per le tue parole, 

ma non hai fatto nulla per attutire almeno un poco 

la loro reazione. 

Chi di loro, Gesù, avrebbe tollerato 

la presenza di quella peccatrice in casa sua, 

nel bel mezzo di un pranzo?

Ma tu hai fatto molto di più:

hai accettato un contatto fisico 

a cui ogni fariseo si sarebbe sottratto 

non senza aver dimostrato disagio, disgusto, rifiuto.

Tu hai lasciato che quella donna 

piangesse sui tuoi piedi, 

li asciugasse con i suoi capelli, 

li baciasse e li cospargesse di olio profumato.

Tu hai osato paragonare quella donna 

al fariseo che ti ospitava

e l’hai fatta uscire vincitrice dal confronto, 

hai mostrato quanto era disposta ad amare, 

senza ritegno e misura.

Per questo hai pronunciato una frase 

che ti sarebbe costata cara: 

le hai donato il perdono di Dio, 

l’hai riconciliata con il Padre, 

l’hai purificata e guarita nel profondo del cuore. 

E l’hai dichiarata un esempio 

per tutti quelli che ti attorniavano

perché nessuno di essi 

aveva mai mostrato una fede così grande.
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oppure:
** G - Non posso sentirmi in pace 

per il semplice fatto 

che sono iscritto nell’anagrafe parrocchiale

o perché porto un crocifisso al collo. 

Se fosse solo per questo mi collocheresti, Signore, 

nel campo dei farisei.

Sono sulla strada della salvezza 

solo se ho il cuore della peccatrice

— che si inginocchia davanti a te,

nulla importandole dell’opinione della gente —, 

per piangere sui miei peccati, 

avendo compreso che si è dalla tua parte

solo se ci si lascia innamorare da te 

fino a sentirsi carne della tua carne, 

disposti ad essere crocifissi con te

così da essere coinvolti nella risurrezione con te 

e sentirci vivi con te, totalmente amalgamati con te.

Solo così mi sento totalmente in pace 

con me stesso e con gli altri.
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oppure:

*** G – Non so pregarti, Signore Gesù, 

perché non so qual è il mio posto in questa Liturgia

che ci parla di omicidi e adulteri, 

di prostitute e pranzi succulenti. 

Quale è il mio posto 

se sento che non mi trovo in giusta compagnia 

con uomini e donne così?

Qual è il mio posto? E ho paura perché... 

pensandoci bene scopro che il mio posto 
è quello di Simone, il fariseo. Uomo perbene.

Che ti ospita e ti giudica. E ho paura.

E il posto peggiore: peggiore dell’adulterio, 
dell’omicidio, della prostituzione. 
Queste son miserie dell’uomo. 
Peggio di tutto è non amare e comunque giudicare. 
Questo è diabolico. Questo è il peccato! 
Perdonami, perdonami! Solo tu puoi perdonarmi! 
Così ritornerò ad essere uomo, 
uomo vero salvato dal tuo Amore.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Anche a noi, come alla peccatrice, il Signore dice: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».
Portiamo a tutti la gioia della Sua Misericordia.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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